
HAI TUTTO PRONTO 
PER LA PROSSIMA 
ALLUVIONE?

CONSIGLI DA SEGUIRE
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SEMPLICI MISURE CHE 
FANNO LA DIFFERENZA



Quando si verificherà  
la prossima alluvione?

Nessuno lo sa. Ciò che sappiamo, tuttavia, è che 
alcuni semplici gesti che puoi fare prima, durante 
o dopo un'alluvione possono talvolta essere 
sufficienti per ridurre al minimo le conseguenze 
per te, i tuoi cari e le tue proprietà. È questo lo 
scopo della breve guida pubblicata da EPTB Seine 
Grands Lacs, creatore di EPISEINE, un sistema 
completo di informazione, sensibilizzazione 
e raccomandazioni progettato per aiutare gli 
abitanti della regione di Parigi a proteggersi 
dal rischio di alluvioni.

Vuoi saperne di più?

Visita la piattaforma collaborativa episeine.fr 
per scoprire tutte le informazioni pratiche, seguire 
i moduli di apprendimento online e iscriverti ai 
corsi di formazione.



PRIMA 

DELL'ALLUVIONE



CONSIGLIO 
 �La mia zona è a rischio alluvione? Per informarmi, contatto il comune o consulto 
https://cartoviz.institutparisregion.fr.

 �Se vivo in una zona a rischio alluvione, potrei dover abbandonare la mia abitazione. 
Dovrei pianificare con largo anticipo la ricerca di una sistemazione alternativa per diversi 
giorni o addirittura diverse settimane (presso familiari, amici, ecc.).

 �Non appena viene annunciata un'alluvione, scopro come colpirà la mia zona: dalla mia 
autorità locale o tramite www.vigicrues.gouv.fr

COME POSSO AIUTARE I MIEI VICINI E I MIEI CARI? 
 �Informo dell'alluvione le persone a me care (famiglia, amici, vicini, ecc.) 

 �Se possibile, diffondo queste informazioni sui social network 
(Facebook, Twitter, ecc.)

COSA DEVI SAPERE
Anche se non hai letteralmente i piedi in acqua, potresti comunque subire le conseguenze 
di un'alluvione. Potresti non avere più elettricità, riscaldamento, acqua potabile, accesso 
al sistema fognature, ecc. Di conseguenza, potresti non essere in grado di rimanere nella 
tua abitazione o le tue condizioni di vita potrebbero peggiorare notevolmente. Questa 
situazione può perdurare per diversi giorni o addirittura diverse settimane in caso di 
alluvione grave.
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DURANTE 

L'ALLUVIONE



CONSIGLIO 
 �Se c'è un'allerta alluvione, mi tengo 
informato tramite i canali ufficiali 
(prefettura, comune, vigili del fuoco, ecc.).

 �Seguo sempre le linee guida ufficiali sulla 
sicurezza. La mia sicurezza e quella della 
mia famiglia sono in gioco.

 �Non devo in nessun caso camminare o 
guidare su una strada già allagata. Esiste 
un serio rischio di essere trascinati via 
o di cadere in una trappola nascosta 
sott'acqua.

 ��Preparo il mio kit di emergenza in caso 
di evacuazione: documenti d'identità, 
certificati assicurativi, acqua, kit di pronto 
soccorso, generi alimentari non deperibili, 
indumenti caldi, ecc.

 ��Sposto oggetti/materiali delicati, di 
valore (souvenir, documenti ufficiali), 
utili o inquinanti (barattoli di vernice, 
fertilizzanti, solventi, bidoni della 
spazzatura, ecc.) a un piano più alto.

 �Quando arriva l'alluvione, stacco il gas, 
il riscaldamento e l'elettricità. Se vivo in 
un condominio, contatto il custode o i 
rappresentanti dei proprietari dell'edificio 
per accertarmi che la corrente sia stata 
staccata.

 �Quando evacuo la mia casa, contatto le 
persone a me care (parenti, amici, ecc.) 
che potrebbero ospitarmi per diversi 
giorni o addirittura settimane.

COME POSSO AIUTARE I MIEI VICINI E I MIEI CARI? 
 �Chiedo aiuto ai miei vicini o fornisco aiuto io in persona. Mantengo 
la mia indipendenza il più possibile, poiché le autorità potrebbero 
non essere in grado di aiutare tutti.

 ��Rimango all'erta e aiuto le persone più vulnerabili nella mia famiglia 
o nel mio quartiere (anziani, persone ricoverate in casa, persone 
con disabilità, persone isolate o turisti stranieri).
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COSA DEVI SAPERE
Le alluvioni nel bacino della Senna sono lente: possono passare diversi giorni tra il momento 
in cui vengono annunciate e quello in cui colpiscono la tua zona. È quindi fondamentale 
tenersi informati, in modo da avere il tempo di prepararsi prima che arrivi l'inondazione.



DOPO 

L'ALLUVIONE



CONSIGLIO 

 �Mi informo sull'evoluzione della situazione 
e seguo le istruzioni fornite localmente 
(comune, prefettura, gestori di rete, ecc.). 
Sebbene il livello dell'acqua abbia iniziato 
ad abbassarsi, la situazione rimane 
potenzialmente pericolosa.

 �Se ho abbandonato la mia casa durante 
l'alluvione, non vi rientrerò senza 
permesso. Non ricollego le utenze senza 
autorizzazione. In caso di dubbi, cerco 
assistenza professionale.

 �Prima di pulire la mia casa, realizzo 
un dossier fotografico per la compagnia 
assicurativa.

 �Prendo scrupolosamente le precauzioni 
necessarie prima di maneggiare i 
rifiuti lasciati a seguito dell'alluvione. 
Potrebbero essere tossici e pericolosi.

 �Mi rivolgo al comune per sapere come 
segnalare un sinistro per calamità naturale 
e contatto immediatamente la mia 
assicurazione.

 �Una volta adottate le misure necessarie 
presso la mia compagnia assicurativa, 
arieggio, disinfetto e cerco di asciugare 
il più rapidamente possibile tutte le stanze 
della mia casa che sono state allagate.

COME POSSO AIUTARE I MIEI VICINI E I MIEI CARI?

 �Faccio visita ai miei vicini e faccio un giro nella mia zona per 
vedere se posso essere d'aiuto, senza sostituirmi ai professionisti 
(elettricisti, idraulici, ecc.).

 �Mi informo presso il comune, le associazioni locali o i canali social 
per sapere se vengono organizzate operazioni di soccorso.

COSA DEVI SAPERE
Le alluvioni nel bacino della Senna sono lente nel deflusso. Possono trascorrere diverse 
settimane o addirittura mesi tra il picco dell'alluvione e il ritorno alla normalità.
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NON SI SA ANCORA  
QUANDO SI VERIFICHERÀ  

LA PROSSIMA ALLUVIONE...

MA ORA SAI  
COSA FARE  

QUANDO SUCCEDE!





PER SAPERNE  
DI PIÙ SUL RISCHIO  

DI ALLUVIONE,  
SEGUI LA BOA GIALLA!

EPISEINE.FR

Pr
og

et
to

: B
as

til
le

 a
ge

nc
y -

 o
pe

n 
lic

en
ce

Offerto da: I partner di EPISEINE:

Questo progetto è cofinanziato dal Fondo 
europeo di sviluppo regionale


